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«L a Repubblica delle
Lettere è di origine

moltoantica...Maiessaèstata
cosìgrande,cosìpopolosa,co-
sì libera, tanto gloriosa. Ab-
braccia tutto il mondo ed è
compostadituttelenazionali-
tà, di tutte le classi sociali, di
tutteleetàedientrambiises-
si... Tutte le lingue, le antiche
e le moderne, vi erano parla-
te. Le arti erano presenti in-
sieme alle lettere, e anche gli
artigiani avevano qui il loro
posto;malasuareligionenon
era uniforme e le sue usanze
(come in tutte le repubbliche)
erano un insieme di buono e
cattivo. Pietà e licenziosità vi
sitrovavanoentrambe.Viera-
no numerose sette e ne sorge-
va una a ogni istante; onore e
gloria sono decretati dal rico-
noscimento popolare».

Così alla fine del secolo
XVII, che pure si era aperto
conilrogodiCampodeiFiori,
Vignuel de Maeville celebra
la Repubblica delle Lettere,
questo stato ideale e reale all'
internodel quale sisentivano
uniti, al di là di appartenenze
a nazioni e confessioni diver-
se, eruditi, filosofi, scienziati,
scrittori.

E così si presenta in questi
giorni l’ateneo di Udine agli
studiosieailetteratiitalianie
straniericonvenutiinpalazzo
Antonini per il convegno La
Repubblica delle Lettere, ilSet-

tecentoitaliano(elaScuoladel
secolo XXI), ospite eminente
Marc Fumaroli, membro del-
l’Académie Française, dove
siedesulseggiochefudiEugè-
neIonesco,professoreemeri-
to al Collège de France, che ie-
rihaaperto,conunadottapro-
lusione–un’autenticalezione
magistrale –, il simposio udi-
nese. Presenti, tra gli altri,
con l’assessore regionale alla
cultura, Roberto Molinaro, il
rettore Cristiana Compagno,
ildirettoredellaScuoladispe-
cializzazione per l’insegna-
mento nella scuola seconda-
ria, Claudio Griggio, organiz-
zatore del convegno, il presi-
de della Facoltà di lettere e

filosofia, Andrea Tabarroni.
Tra i temi discussi, la pro-

mozioneelaricerca,laneces-
sitàdisalvaguardare,nell’Eu-
ropa dei 27, il patrimonio lin-
guistico e culturale italiano,
di preservare i principî fon-
dantidell’Universitàenuncia-
ti dalla Magna Charta, che la
indicadepositariadellatradi-
zioneumanisticaeuropea,vo-
tata a raggiungere il sapere
universale, ignorando ogni
frontierageograficaopolitica
e affermando la necessità in-
derogabile dell'interazione
delleculture.Importante–ha
ricordato Amedeo Quondam,
presidente dell’Adi (Associa-
zione degli italianisti italiani)
–, in un momento storico che
denuncia la mancanza di una
politica italiana per tutelare
la lingua, l’urgenza di far cir-
colare le idee, anche renden-
do partecipi i docenti delle
scuole di scoperte, curiosità,
dubbi. Se è vero che il conve-
gno guarda dunque al futuro,
ovvero alla formazione cultu-
rale dei giovani (il prossimo
annol’UniversitàdiUdineat-
tiverà la laurea magistrale in
italianistica in collaborazio-
neconateneodiTrieste),ève-
ro nondimeno esso intenda
approfondire il passato, quel
SettecentochegrazieaTiepo-
lo, De Rubeis, Florio, Liruti,
Zanon e Asquini fu un perio-
dodicultura,politezzaecivil-
tàdavverostraordinarie. (f.d.)
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